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L’ItaliaèunaRepubblicademocratica,
fondatasul lavoro.Lasovranità
appartienealpopolo,che laesercita
nelle formeenei limitidella

Costituzione.LaRepubblicariconoscee
garantisce idiritti inviolabilidell’uomo,
siacomesingolosianelle formazioni
socialiovesisvolge lasuapersonalità,e

richiede l’adempimentodeidoveri
inderogabilidisolidarietàpolitica,
economicaesociale.
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UNA BELLA GIORNATA Soddisfatto il pre-

sidente Napolitano dall’alta partecipazione al

referendum (53,6%) e dalla vittoria della Na-

zionale. Scalfaro: «Una grande vittoria, ora

bastaagli odi e allepolemiche».
 Andriolo,Bonzi,Fantozzi,Frulletti,Monteforte,

Ripamonti,PivettaeVasiledapagina2apagina9

TRE VITTORIE
UNA SFIDA

Doporeferendum
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LIVIATURCO

A desso non abbiamo più scuse.
Tre erano le prove elettorali e

tutte e tre sono state vinte. Prima il
governo nazionale, con grande e
prolungata sofferenza. Poi un'am-
pia vittoria alle amministrative
che, sommandosi ai risultati delle
regionali dell'anno precedente, ha
dato un radicamento di governo
diffuso che mai era stato così cu-
mulato col governo nazionale. Infi-
ne il voto referendario di ieri, con
oltre il 50% di partecipazione, lar-
gamente maggioritario ovunque,
tranne in Veneto e Lombardia, che
ha spazzato via dal tavolo una brut-
ta riforma costituzionale. Nessuno
ignora il peso demografico, econo-
mico e culturale di queste due re-
gioni, ma esse da sole non sono il
Nord: al di là del risultato naziona-
le non c'è stato quindi un Paese di-
viso come si era augurata la Lega.
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«LA CDL È FINITA
LOMBARDIA E

VENETO RESTANO
UN PROBLEMA»

FURIO COLOMBO

«CONCLUSA L’ERA
DI BERLUSCONI
ORA SI DISCUTA
IN PARLAMENTO»

ANTONIO PADELLARO

DELITTO FORTUGNO

UIL A CONGRESSO

GERMANIA

Ha vinto la Costituzione

STEFANO CECCANTI

MASSIMO CACCIARIVANNINO CHITI

Una valanga di No (61,3%) dal Nord al Sud cancella lo scempio della Carta tentato dalla destra
Il Sì passa in Lombardia e Veneto, ma non a Milano e Venezia. Sconfitto l’asse Berlusconi-Bossi
Fassino: anche il Nord si fida di noi. Prodi: ora apriremo il dialogo. Vertice ad Arcore con la Lega

L’Italia
è salva
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Totti salva l’Italia: ai «quarti» la sfida è con l’Ucraina
Duro match con l’Australia, gli azzurri restano in dieci: entra il capitano della Roma e segna su rigore al 93’

Missione
compiuta
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H anno tentato di assestare all'
Italia una paurosa botta di

secessione, ducismo e caos. Lo
hanno fatto coloro che volevano
la secessione, coloro che voleva-
no il caos (se non altro per il bene
del malaffare) e chi voleva pro-
clamarsi duce. Era la cosiddetta
riforma Bossi-Berlusconi. Chi
non frequenta la politica non ave-
va che i Media per capire e per de-
cidere. Chi non legge i giornali
(la maggioranza) non aveva che
radio e televisione. Le televisioni
di proprietà di Berlusconi hanno
mentito sempre.
La televisione di Stato, con l'ecce-
zione del TG3, ha trasmesso
«schede» che avrebbero reso
plausibili anche le leggi razziali.
In tali schede si dicevano in rapi-
do elenco i cambiamenti della
Bossi-Berlusconi, senza che si
potesse capire in cambio di che
cosa o a confronto con che cosa.
E niente sulle ragioni di votare
NO. Nei dibattiti «tagliati su mi-
sura come un vestito» (cfr. Bruno
Vespa nelle note intercettazioni)
i rappresentanti della Casa delle
Libertà ripetevano una ventina di
volte per sera la storia del taglio
dei deputati (appena duecento, e
solo nel 2016) spacciandolo per
un risparmio. Mai nessuno ha fat-
to notare che il costo di una inuti-
le e pericolosa polizia regionale
di migliaia di uomini e mezzi per
ogni regione sarebbe costata mil-
le volte di più del presunto rispar-
mio dei deputati, e per sempre.
 segueapagina29

Il rigore realizzato da Totti Foto Bernd Weissbrod/Ansa BucciantinieCotroneoallepagg.20-21

C on la grande vittoria della
Costituzione repubblicana

ieri, 26 giugno 2006, la democra-
zia italiana ha concluso il lungo,
difficile viaggio cominciato il 13
maggio 2001 con la sonante vit-
toria elettorale di Silvio Berlu-
sconi. In questi cinque anni, gior-
no dopo giorno, voto dopo voto,
il centrosinistra ha riguadagnato
la fiducia della maggioranza dei
cittadini e ha riconquistato il go-
verno del Paese, sia pure con un
margine minimo. Nello stesso pe-
riodo di tempo il centrodestra ha
provveduto a dilapidare il suo
vantaggio, impiegato in opera-
zioni di vero e proprio avventuri-
smo politico (oltre che a scassare
i conti pubblici).
Come definire altrimenti il tenta-
tivo di costruire attorno al padro-
ne quel monumento che doveva
farne un sovrano intoccabile e as-
soluto. Prima assicurandogli la
più totale impunità e immunità
davanti alla legge. Quindi, garan-
tendogli il ferreo controllo della
pubblica opinione, opportuna-
mente orientata e manipolata at-
traverso il dominio delle televi-
sioni. Infine, attribuendogli un
potere mai posseduto prima da
nessun altro presidente del Con-
siglio in sessant’anni di storia
della Repubblica. A ciò soprattut-
to mirava la controriforma di Lo-
renzago, fondata sul patto scelle-
rato che l’uomo di Arcore aveva
firmato dal notaio con Umberto
Bossi.
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Uso personale di cannabis
il limite verrà elevato

Calabria, giunta e Consiglio:
«Crea lasci la Regione»

Angeletti: «Diciamo no
alla mistica dei sacrifici»

Hanno ucciso l’orso «Bruno»
Minacce al ministro bavarese
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